
Datesi Date 

....: ....: ,..: 
a:) 

Tassa 
Corso, docente del corso Iri 1 C» 

1 
del corso 

No Cours, chef de cours I I Flnance 
....: ....: ,..: r-. de cours 
ci ....: .;. C;; ~ ~ C\I 

18 Chant choral, éducation musicale et - 150.-
inltiation à la muslque 
M. Robert Mermoud, Eclagnens 
M. Jean-Jacquea Rapln, Lausanne 

19 Techniques d'lmpresslon au service - 160.-
du dessin 
M. Gustave Brocard, Lausanne 

20 Dessln et m6thodologls - 130. 
Mlle Rlna Rio, Frlbourg 

21 Actlvités manuelles au degré in"rieur - - 210. 
Mme Marlanne Meylan, Bournens 
Mlle Véréna Stauffer, La Chaux-de-Fonds 

22* Attività manuali e creazioni decorative - - 210. 
Sig. Ennio Toniolo, Glubiasco 

Batik 
23 M. Marcel Rutti , Peseux - 170. 

24 Mme Jacquellne Sandoz, Chézard - 170. 

25 Mosalque 
M. Marcel Rutti, Peseux 

~ 170. 

26 Modelage - - 250. 
M. Marc Mouaaon, Yverdon 

27 Trevall du rotln - I- 260. 

M. Willy Cevey, Lausanne-Pully 

28 Cartonnage - 370. 

M. Robert Meylan, Bournens 

29 Travaux sur boi - - - - 600. 

M. Jean Guillod, Montblesaon 

30 Travaux sur méteux - - ~ - 580. 
M. Georgea Galilard, Prilly 

31 Travaux sur ,méteux: loudures et - - 170. 
traitement del surfaces (1'/2 sem.) 
M. Erwin Leu, Neuhausen 
M. Hanspeter Hsrzog, Neuhauaen 
Malson Castolin SA, St-Sulpice VD 

*) Cours sn langue itallenne 

**) Cours en langue italienne et française 

Le indicazioni della 
«culurra analfabeta» (*) 
ContnldcUzioai e poaibIJi1l 
deD'antlOpC)lopa 
Secondo Lévi-Strauss Rousseau è pl padre, 
e come tale il fondatore, dell'antropologia 
moderna: perché T. J. Rouaeau ha &aputo 
com::entrare il problema dell'uomo attorno 
al nodo cu:ltura--natuftl, e perché ha indivi· 
duato il metodo per dipanarlo, metodo che 
consiste neJI'OS6ervare le differenze per c0-

gliere le proprietà. 
Lo strumento del metodo rou88eauieno porta 
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inevitabilmente - come si sa - a fondere 
il passaggio d8lla natura aDa cultura suno 
stato psichiÌco originario del1a pietà o .iden· 
tificazione all'altro: ìI. che spiega come il 
distinguersi deli'uomo dalle altre forme di 
vita esiga originariamente un sentirsi simile 
ad esse l). 

L'iJJterpretazione di Lévy-StraU88 ·trova oggi 
una conferma indiretta in quella che si 
suole deftnire come -la «contraddizione. at· 
tuale dell'antropologia culturale, in quanw, 

proprio questa contraddizione, rimanda 
oomPlessivamente ailla prob1ema~ica rous­
seaWana. Non bisosna dimenticare, infatti, 
che per un verso, e su di 00 piano di cosid· 
detta antropologia fj.losoiiica, rÌ6ulta più che 
mai giustifbto il. eritorno. deU'interroga· 
zione sull'uomo come essere ricco o povero 
(pienezza o mancanza di ... ). Per un altro 
verso, invece, possiamo constatllS'C la crisi, 
e non solo di metodo, della antropologia, 
la quale si vede (o si è già irnmediabid· 
mente visto) sfuggire quel suo dusico og. 
getto privitegiato che è il mondo dei primi­
uvi, mentre è sempre più inc:&Izata a mi&U­

rarsi con una civiltà industriale ipertesa in 
rapide evoluztiOJ.Ù. Indipendentemente da 
ogni po&sibiie previsione sui destini deJ!l'an­
tropalogia, possiamo, comunque, affermare 
che eH8 non si trova a dover affrontare la 
«sua. crisi di58I11lata. La sua più lunga 
fatica, la determinazione scientifica del con­
cetto di c~tura '), potrebbe costituire non 
tanto uno strumento d' difesa, quanto una 
poss>ibilità di verifica e/o d'inveramento. 
Ci pare che la ricerca suDa cultura lIIIlalfa· 
beta, condotta da Gualtiero Hani6Ol1 e Ma­
t-i1de Callari Gal1i - Né legere né scri­
vere *) - ,possa considerarsi come esempio 
organiw e rigoroso di quelila possibilità. 
Lo 'studio in questione, inoltre, rappn:&enta 
per noi uno stimoio prezioso, in quanto ri· 
propone, in una messa e fuoco origina'le 
e spregi.udicaba, uno dei 'Più tormentati. pr0-
blemi dei nostri giomi: quello dei rapporti 
souola-società, dalla cui soluzione dipende 
ogni significato dell'educamone e iI gnSO 

stesso ddJIa pedagogia. 

.... riccn:a suDa cultura .. aH te 
Né leggere né scrivere è, come si è accen· 
nato, il risultato di una ricerca suill'lIIIlaHia­
bet~smo svolba negli anni ]968-1970 su ceno 
to famiglie di qua-ttro comlllli siciliani: Bri· 
garia, ViDagonie, Terramara e Bardtretto. 
I dati statistici emersi sono, in sé, impres· 
lIionanti: su 176 ragazzi in età sooIJare solo 
22 .frequentano Ila scuola, 138 [a marin'81lo, 
16 sono compleliamente analfa.beti. Dati, 
questi, che, se confrontati con quelli dd:l.' 
UNESCO, confennano come ~1 numero de· 
gli analfabeti continui a crescere, e come 
in un certo senso la lotta CODtro l'muilfabe­
tismo sie senza speranze (pag. 23). Si tratta 
di unaprospettlÌV8 di fronte aUa quale :le 
percentuali di mcremento e di diminuzione 
non significano niente (pag. 140). pen:hé 
non si tratta di prodotti ortofrutticoli. Si· 
gnificano, -anzi, che la riceroa. nelle scienze 
soaalJ:i, deve mutllS'Crotta: catalogare sche­
dare confrontare dati e costruire vadaMn, 
sono momenti di Wl8 razionallizzazione che 
risU'I.>ta inutile e non ci fornisce più neanche 
l'iHusione di capire. cA veYSmo cominciato 
a ricostrujre il loro reddito - confessano 
gii. autori - daibem che loro possiedono 
e consumano, ma poi ci siamo stenoati di 
questo gioco di scienziato soalfle ameri· 
cano .... (pag. 73). 
TI problema vero, aHora, è quello di capire 
cm è l'anatfebeta attl'averso la Compreclliio­
te di quelo che è un sistema cu1tu1'll'1e 
analfabeta. E noi possiamo avviarci a una 
tate comprensione solo 'se ci interroghiamo 
suma nostra condizione di istruiti. L'amtlfe­
beta è ignorank:, lo sappiamo tutti, e non sa 
né leggere né ecrivere, ma si tratte di capi­
re cos'eltro è oltre che ignorante fpag. 45). 

(continua a pagj1fQ 17) 



Le indicazioni della 
«cultura analfabeta» (*) 
(continuazione) 

Il sistema culturale aaalfgheta 
«t pieti6tico e delJl8lOlioo parlare salo di mi­
seria, ed è anche pericoloso. De bmvi istruiti 
abbiamo letto Victor Hugo ... » (pag. 61). 
Ii pericolo sta Del confondere sia il posto 
sia i!J. significato delta miaeria, 'la quale può 
benissimo configurare il contesto socio-eco­
nomico deH'ana1fabetiamo, me questo non 
si riduce a quello. Infatti, cosa ci indica 
veramente la miseria dell'anallfabeta? 
Essa è, strutturalmente, mancanza di un 
lavoro sicuro e di un reddito l'eIgolan:, ma 
in un certo senso è anche nncapacità e/o 
l'impossibilità di comeguire tale !Sicurezza 
(pag. 63). Così il soggetto si riduce entro 
le complicazioni del preselite e non può 
più USOlme. Iil presente è le trappdla esi­
sleIlZ'i1lle e culturale de~l'tmalmbeta: è la sua 
dispersione in una serie di reluioni oriz­
zontaH e 'ramìficate . .n presente è ~'annuli1a­
mento della nostm (istruita) percezione del 
tempo, catena call'lJ&1e di pal!llato presente 
e futuro. IdenlfÌco l'annuUamento delta DO­
stra (istruita) capacità di co)legare nelo 
sp'IlZio, che è una concettualiZZ'llzione retti­
linea {.pag. 1031. ,Lo spazio analfabeta eva­
pora. ed ecco pen:hè la casa e la strada 
non hanno connni precisi: l"una continua 
nefi'altra, la seconda prosegue neMa prima. 
C'è IiI rumore il frastuono, la confusione 
e il disordine nel ghetto analfabeta, perché 
c'è una logica non causaJ.+stica, ma di par­
tecipazione e conglobante, l1'1l codice radi­
calmeDje diw:rso dal nostro. dI ghetto è 
brulioante di folla ... ma qui l'lindividuo non 
è solo: ba una paura i611intivoa derIa sditu­
dine, viw: cercando gli altri e negli altri si 
ritrovoa, anche se questo ritrovani lo paga 
accettando il giudizio degIi altri, e questo 
giudizio lo aggroviglia e io paralizza perché 
gli alItri accettano che lui si autoidentificbi 
solo specchiandosi in loro ... la vita in un 
ambiente sovraffoHato di uomini e di cose 
non fa sviluppare !il senso de1!llindividu'lltità» 
(pago 81). Per questo ne~la cultura analfa­
beta ogni atto è anonimo: aU'attl'ibuzione. 
al ruolo, non si dà valore sociale, e di con­
seguenza manca ogni stratificazione sociele 
(pago 70) . 
Una tale complessItà ci riIIutta incomprensi­
bile se partdamo dal 'individuo invece che 
00.1 sistema di relazioni (cUltura). 
Quando ii figlio den'analfabeta - che è 
tale anche egli, già a cinque anni - rag" 
giunge ~'età scolare deve, per iegge, entrare 
in un nuovo sistema soci~turale, in un' 
altra percezione del tempo e dello spazio. 
in una serie di frammenti. razionalmente or­
ganiZZ'llti. Deve considerarsi una tappa dell' 
essere uomo quando ha già, nel suo siste­
ma, un ruolo sia pure disperso in moltep'lici 
relazioni. Viene dalla strade e deve inse-

ril'Si in un contesto che, quantomeno, pre­
suppone un concetto e una rea1tà diversa 
dcjla famiglia. Ne'Ho scolaro analfabeta si 
scontnlno i due codici, i due sistemi cultu­
rali: quale famiglia l'aiuterà a decifrare n 
nuovo? 
Itparadosso è aggravato daH'iUusione illit­
mioista che costringe alJ.'uguaglianm pre­
scrivendo 1'0bbUgo scolastico: la ,legge di­
mentica facilmente ia discriminazione di 
partenza, quando invece cuna Wifa scuola 
dovrebbe partire da esse, piuttosto che pre­
tendere di ponIi al di Sopnl delle parti» 
(pago 42) . 
Un circolo vizioso, l'analfabetismo, anzi, 
grazie ali nostro sistema cultu'nl'le istruito, 
è soprattutto un muro invisibite per ii 
quale non basta davvero un piccone IÌllu­
minista (pag. 15). 

ADalfabetismo, sistema cclacativo scoIadco, 
I:ODIUDic:aziooc cii 11IIIIIIII e 
cldt1 dei COIIIUIIIi 
Ci pare di poter individuare 'IlDe certa coin­
cidenza ka un msulllato deU'anaiisi deMa 
cuttUt'B an1llfabeta e i'ana1isi che e 8UO tem­
po fecero alcuni speClialisti di queiaa che 
ormai, sia pure senza mordente, viene clua­
mata «cultura di massa». In partioo1are 
{'analisi di un massmediologo celebre, E. 
Morin. 
La coincidenza in questione riguarda la ca­
tegoria delllimmaginario. Morin ha definito 
I\immaginario come il meccanismo che con­
cretizza il desiderio mentre trasferisce neJ. 
sogno la stessa realtà. Attraw:rso il gioco 
deIl'identifioazione-<proiezione questo limma­
ginario prende corpo e si presentifioa, 00-

nUllando le dimensioni dello spazio e del 
tempo. Cosi la cult\Ula di massa, facÌlle e g0-
dereccia, frutto di un'mdustria cu}tur8le 
ben definita, si Ilega al significato ormai 
corrente della nostra civiltà consumista I) . 
Potrebbe sembrare pllt'lldossale: l'analfabeta, 
tutto calato nel suo presente complesso e 
pesante, e 1'istruito, usufru~·tore ingenuo dei 
prodotri cultura'li di massa, hanno molto in 
comune: hanno l'immaginario che Li trasfe­
risce e/o conferma in un presente che è 
giusto e valido, perché non c'è possibiJ!ità 
di metter10 veramente in discussione. E' un 
paradosso, perché, come si può desumen: 
della descrizione fatta del sistema cu1turale 
analf.abeta, c'è un abisso che separa iJI. mon­
do degti istruiti dal mondo degli analfabeti, 
un abisso «SU oui ,però i nuovi strumenti d: 
comunicazione di ma&!Nl si .endono già 
come un ponte ohe correggerà !a nostra 
ignoramJll degl'i a'lttii 'linguaggi, assai più 
che non l'ignoranza anaHiabeta delle parole 
sclÙtte» (P • • 68). 
GIIi autori non hanno, e con un certo rigore, 
cercato di indicare sOluzioni aJ. problema 
detl1anaifabetismo. Hanno solo voluto evi­
denziare l'inconciiliabil'ità di. due sistemi cul­
turali. Inconoitiabmtà testimoniata dai faUi­
menti della scuola. IilluminÙita e tutta cen­
trata su meZ7Jj di comunicazione ottocente-
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schi, i libri. Ma -se ancora sussiste una lon­
tana possibilità, questa Si. sta sprecando. 
forse, proprio neIla scuola: si tratta dei ,nuo­
vi mezzi di comunicazione e di informazio­
ne. Mezzi che a livello di società ci'Y&le 
stanno sconvo1gendo iJ. sistema di comuni­
cazione fra gli UomiDi (cuiltura) ; mezzi 
che hanno già inl!accato :H ghetto ooalfabeta 
per confennarlo nel 8UO presente fanta&m8-
gorico e cosi invitare altre masse, indigenti, 
al consumismo (non hanno il minimo di 
decenza necessaria nelle loro case, si dice 
spesso, ma hallllo ;il teleV'i8ore). Mezzi, in­
fine, che ·non danno la soluzione, come si 
è detto. ma che forse ci indicano una pos­
MbiHtà: se, almeno, oi mettiamo dal punto 
di vista secondo oui ogni rapporto umano 
è rapporto di comunicazione. E questo yale 
soprattutto 'per la scuala ohe deve, per avere 
una giustificazione e Wl eignlificato, comuni­
care con la società. 
Dicono, giustamente, i due autori: per me­
!pio impostare il rapporto soooIla4ocietà 
non c'è 'tanto bis08Do di coraggio e knpe­
gno paHtico, sii deve, piuttosto, parlare di 
incapacità ad abbandooll're una tecnCilogia 
di comlDlioazione per quell'a1tnt che con 
più insistenza ia tessa 'Società ci offre 
(pag. 135). 
Questa è solo un'indica:llÌone che la cultura 
anaHabeta indirettamente ci propone per 
capire ma cAsi. de}ll.a nostra (istruita) scuola: 
~per capire il sisnificato della souola, la sua 
funzione e il suo destino, dobbiamo in un 
certo senso dimenticarla... e porci strategi­
camente dal punto di vista di coloro che 
la scuola non t'hanno mai avuta» (pag. 120). 
Se Cii sarà, ,insomma, un futuro cOl1llJ)ne 
l'a,nalfabetismo avrà dato un suo notevole 
contributo, sottolineando 'l'esigen7J8 di su­
perare con intelligenza \ma civìkà dell1a pa­
rola scritta che già Platone, nel Fedro, 
aw:va indicato come il vero pericolo per 
l'uomo: la dimen'llicanza elo la perdita di 
una d"1mens:Ìone umana. 

Antonio Spadafora 

*) Gualtiero Ha"ison-Matilde Callmi Galli, 
Né leRJler6 né scrivere. Feltrinetli. Milano, 
1971. 
l) cfr C. Lévi-Strauss, 1.1. Rousseau fonda­
tore delle scienze dell'uomo. trad. il., in 
Razza e storia e altri studi di antropologia, 
Torino 1967. Dello stesso autore Si veda 
inoltre la conclusione deHa brew: monogra­
fia II Totemismo oggi. trad. it .• Milano 1964. 
I) cfr AA.VV., II concetto di cultura, a cura 
di P. Rossi, Torino 1970. 
I) cfr E. Morin. L'Industria Culturale. trad. 
it .• Bologna 1969 (III ed.) " parto pago 75 
e pago 182. DeMo stesso autore si veda an­
che il recente Sistema culturale e politica 
culturale, in AA.VV., Politica Culturale? 
Bdlosna 1971. Per quanto concerne i limiti 
deH'ooalisi dei massmedio1ogi, quali il Mo­
rin, cfr : Bordieu e Passeron. Mitosociologia, 
trad. h., Bologna 1971; F. Rositi. Contrad­
dizioni di Cultura, Bologna 1971; A. Moles, 
Sociodinamica della cultura. trad. it., So­
logna 1971. 
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